
CULTURA E SPETTACOLI 

Una rarità del compositore 
francese inaugura 
oggi il festival fiorentino 

Il Maggio ritrova Berlioz 
Benvenuto Hector! Maria Callas (qui in scena) colpi la fantasia del giovane Sylvano Bussotti 

11 Maggio fiorentino si apre con Benvenuto Celimi 
di Hector Berlioz Al suo debutto parigino (nel 
1838) I opera fu maltrattata da tutti un vero fiasco 
Quindi I allestimento fiorentino risulta pieno di in 
teresse La direzione dell orchestra e affidata al 
sovietico Vladimir Fedoseev, ta regia è dell'austra 
liano Elijah Moshinsky, mentre scene e costumi 
saranno di Sylvano Bussotti 

ALBERTO CALOSCIA 

• • l !KI\/t Conhscelhdi 
Udini ino (.ili ni di Heclor 
Btrivì/ \ ile t pira inaugura 
U ti M i i ^ Musicale fiorenti 
ito ut li j) devi j>CP(Jllcre un o 
pirajitrtnm^nnie altancor 
rt n/1 ee I( brìi va dei cmquan 
l ini i in Non solo perche si 
Inn i di u i opera ledala a un 
jxrsoi 131,0 quello del gran 
de si iliore e onfo nalo e 
morloa hruut (1500 1571) 
t lu si idi ni f ca con le vieen 
de slnru t> artistiche del capo 
luogo i( siano ma anche e 
sopniHiMo perche it Celimi e 
ojHfi problematica E per le 
c»|H rt problematiche capola 
vori i i OH un festival comò il 
Maialo h i sempre mitrilo una 
pariliolire predilezione fin 
dalla pnin» celione del 33 
t lu riesumo inoli dimenticati 
i rum La i ( Male di Sponiim e 
ludi io Boi piatii Ùunmzzcl 
tt 

Audi (ìi menato Celimi è 
un npr r i dimenticata Fu par 
/ni i tuli coinvolta accanto 
A I i i OH Troiani in quella 
•Hi ri< i renaissance» mira 
pie si in Inghilterra alla fme 
Ut «li -\\w i Sessanta Cosi an 
t lu II li limi bistraltato nel 
set olo scorso e guardato con 

sospetto anche nel nostro 
potè godere di una (elice ri 
presa al Covent Garden di 
un eccellente edizione disco 
grafica e di una fugace appari 
zinne in Italia nel 76 avvenne 
alla Scala ove 1 opera fu npro 
posta dat complessi del teatro 
londinese In tournee prece 
duta da un unica edizione a 
quel che sembra non csaltan 
te allestita dal San Carlo di 
Napoli negli anni Sessanta 
Ecco dunque che ta produzio 
ne del Teatro Comunale affi 
data a una prestigiosa terna di 
debuttanti - il direttore d or 
chestra Vladimir Fedoseev 
direttore musicale della gran 
de Orchestra Sinfonica Bella 
Radiotelevisione Sovietica II 
regista australiano Eli)ah Mo 
shinsky di cui si ricordano un 
memorabile Peter Grimes e il 
recenle successo di un Otello 
allestito al Covent Garden in 
fine Sylvano Bussottt che 
esordisce nella veste esclusiva 
di scenografo e costumista -
si Impone come un momento 
particolarmente Importante 
per la rivalutazione di un auto 
re la cut produzione teatrale 
in Italia non ha mal goduto 
troppa fortuna 

Urta scena di «Cento cammelli nel cortile» 

Primeteatro 

Quell'Islam 
così favoloso... 

AGGEO SAVIOLI 

Cento cammelli nel conile 
Re già t musiche di Gianni Fio 
ri ftsu d i Gustave Flaubert 
p-uil Bmvles Mohammed 
Mrubu Costumi di Adriana 
( idni ino Interpreti Fiora 
Barlhro Alessandro Barrerà 
Pdk.ir Alberto Concerni Ulta 
na Citiate Salvatore Troia Lu 
( uo Pmg Produzione del 
grupiKi Xeno 
Roma, Tcatroclrco Spailo»-

• i \ un certo momento 
df ilo spallacelo ancora bulli 
nizo m o degli attori annun 
eia to modi dei vecchi-stril 
Ioni» inoli (viri o verosimili) 
che si riferiscono ad aspetti 
della interminabile tormento 
sa crisi da cui sono investiti 
Vicino t Mcd o Oriente e tut 
io t arco meridionale mediter 
ranco Lui e gli altri ci si mo 
strano abbigliati a quel punto 
come personaggi che in cor 
nice esotica non riescano pe 
rò a nascondere la loro appar 
tenenza a un mondo diverso 
diciamo turisti ma anche av 
veniurien o spie chissà 

Di su uro U reizione coni 
plessiva che essi manifestano 
ali ntrodursi pur solo verba 
k d un richiamo a crudeli 
reali Ì tosi prossime a noi (e 
cosi IÌJ un rimosse) è di faslt 
dio noia o distacco 

Segnile imbiguo che pò 
irebbe suonare magari come 
una scusa non richiesta Giac 
che questi Cento cammelli 
nel coitile allineano nell in 

sieme immagini favolose o 
mitiche assai lontane dal 
dramma dei nostn giorni E un 
Islam dì sogno nutrito di lei 
ture (come quelle indicate nel 
programma) e di affettuose 
frequentazioni delle -scoglie 
re tunisine» come il regista di 
chiara 

Ma si può ben vedere in ciò 
un gentile invito a conoscere 
e ad amare culture e civiltà 
che rischiano di apparire se 
condo visioni vanamente 
estremizzate come luoghi di 
scontri sanguinosi ed eterni o 
viceversa (nelle 2one più cai 
me) di svago ed evasione 

In questo seguito - un ora 
scarsa la durata del lutto di 
mini novelle arabe (o più in 
genere orientali) del reslo 
abbastanza ineffabili la parte 
più debole si affida comunque 
alla parola mentre il tratto di 
forza come sempre nelle rea 
tizzazioni recenti di Gianni 
Fiori (fra le quali continua ad 
avere risoluto spicco il pasoli 
mano Amado mio) sta nella 
musica e nell inventiva dina 
mica che vi attiene 

Per late riguardo decisivo è 
I apporto di Flora Banllaro 
ormai piccola celebrità voca 
le nel suo campo e del nuo 
vo acquisto del gruppo il gio 
vane cinese Lu Guo Ping Ma 
anche Alessandro Barrerà Da 
kar dal massiccio bronzeo 
corpo e dalla cordialissima 
faccia ha una presenza non 
trascurabile 

Alla «prima* gran calore di 
applausi Repliche fino a gio 
vedi 

Benvenuto Celimi d altra 
parie fin dal suo battesimo 
(Panici Theatre de I Acadé 
mie Royale de Musique ot?i?i 
Opera 3 settembre 1838) 
non si impose come un opera 
fortunata Reduce dal soggior 
no in Italia e ancora immerso 
nelle suggestioni dei luoghi 
romani Berlioz aveva com 
mjsstonato ai poeti Leon de 
Watlly e Auguste Barbier un 
nuovo libretto ispirato ali au 
tomografia (la Vito) di Benve 
nulo Celimi Ancora incerto 
sulta destinazione dell opera 
Berlioz elaboro con I suoi ti 
brettistl una struttura dramma 
turgica vicina ai gusti e alle in 
clinazioni del genere «legge 
ro» dell opéra<omique quin 
di alternanza di parti cantate e 
recitativi parlati e un intreccio 
che unisse il -colore locale* 
con un ntmo narrativo spi glia 
to e brillante secondo i costu 
mi di un genere teatrale alter 
nativo ai clangon orchestrali e 
alia farraginosa macchinosità 
del Grana opera allora ìmpe 
rante 

Da un soggetto alquanto 
ibrido che Tendeva alcuni 
momenti della Vita cellmiana 
(come I episodio finale della 
fusione del Perseo commis 
stonatogli da papa Clemente 
VII trasferito in maniera piut 
tosto arbitraria dal! atelier fio 
remino dello scultore alla cor 
mee fastosa e spettacolare del 
ruden del Colosseo) ad altn 
interamente reinventati (ad 
esempio la vicenda amorosa 
che lega Celimi alla dolce Te 
resa figlia del lesonere papa 
le Giacomo Balducci e cortes 
giata senza successo da un al 
Irò scultore il ridicolo e vi 
gliacco Fìeramosca) nacque 

un opera altrettanto ibrida e 
discontinua Ove la grandiosi 
ta delie grandi scene di massa 
tende a schiacciare quei mo 
menti lineo elegiaci (ovvero i 
tradizionali pezzi chiusi come 
le arie e i duetti di cui I opera 
comique non era certo avara) 
sui quali Berlioz sembra ada 
giarsi tranquillamente nelle 
convenzioni più viete Fu prò 
prio quest ambiguità quest in 
certezza fra la magniloquenza 
della pittura ambientale la 
brillante e spumeggiante leg 
gerezza delio spinto da ape 
racomique e le tentazioni 
della routine melodrammati 
ca accanto alla marcata antt 
teatralità di una visione come 
quella berlioziana a dtsonen 
tare il pubblico della prima 
panama che tributò al Ùellim 
un fiasco colossale Berlioz 
che nella sua prima opera ave 
va proiettato tutto I impeto vi 
stonarlo del suo romantici 
smo quasi ravvisando nelle 
peripezie di Cellini una sorta 
di dimensione autobiografica 
sembrò quasi accantonarla 
(mene (u Liszt uno dei suoi 
più ardenti estimatori, a con 
vincerlo a riprenderla a Wei 
mar nel 1852 non senza aver 
la riveduta e sforbiciata pn 
vandola così di alcune pagine 
bellissime 

A Firenze 1 opera sarà ri 
proposta nella prima edizione 
parigina e naturalmente in 
versione integrale Nel cast 
vocale accanto al tenore 
americano Chns Memtt uno 
dei maggion interpreti rossi 
niani di oggi figurano Cecilia 
Gasdia (Teresa) Victor Braun 
(Fìeramosca) Jules Bastin 
(Balducci) Elena Zitto (Asca 
mo) e Agostino Ferrin (il Pa 
pa) 

A
i primi ai ni Trenta 
il Comunale si 
chiamava Politea 
ma e la domenica 

« M ^ ^ M pomeriggio le 
mamme che aves 

st ro I occasione di andare a! 
I O | H M potevano usufruire di 
un impagabili servizio esiste 
va in teatro un ampio salonci 
no chiamato Cantuccio dei 
Bambini dove si potevano 
parcheggiare i marmocchi 
troppo piec ini durante lo spet 
(di olo e andarseli a riprende 
rt a sipario calato Mio padre 
list it re di i>alazzo Vecchio 
comi altri dipendenti comu 
noli faceva la maschera m 
piale n e quando Si davano le 
n|HH di Puccini o di Masca 
gin la Tiat lata o I Elisir riu 
stiva sempre a procurare un 
biglietto omaggio alla mam 
ma |xr quelle recite diurne 
t lu ancora allora si chiamava 
no -iwpolan* È cosi che a 
quattro o cinque anni fuimes 
v i al Cantuccio e per le prime 
volte inconsapevolmente 
trascorrevo le domeniche a 
le'alio Ma non attesi un gmn 
t he pt r passare dal Cantuccio 
alle gallerie e dagli spettacoli 
di marionette che un genero 
so burattinaio emiliano insce 
nava brillantemente per mtrat 
ti ni rei ali opera addirittura 
Nt ricordo due le quali per 
opjmMe ragioni mi fecero 
enorme impressione dovevo 
avi re non più di sei anni quan 
dn vidi il Matrimonio segreto 
partecipando con tutto lam 
ino alle peripezie della Caroli 
na protagonista infelice lan 
lo da scoppiare in lacrime nel 
IH I me zio della scena madre 

Qui i passi sono musica 
I altra fu Armida storio di una 
maga e di demoni che con 
tempi avo agitarsi sulla scena e 
che dovetti creder veri se mi 
terrorizzarono al punto da vo 
ler dormire per parecchi notti 
con la luce accesa temendoli 
buio proustiano della mia ca 
mera angosciosamente ani 
malo dai fantasmi di quello 
spettacolo 

Saccente 
insopportabile 

Le cose incominciarono a 
guastarsi quando venivo pre 
cocemente ammesso ai con 
servatono Cherubini in odor 
di fanciullo prodigio a nove 
anni La scuola fece subito di 
me un insopportabile saccen 
te che nicchiava con la caral 
(eristica velocita dei chien 
chetti (oh1 Domeniche d ora 
tono) le opinioni più reazio 
nane adeguandosi agii atteg 
giamenti più retrivi Alla Per 
gola davano durame un Mag 
gio Musicale I opera nuova 
Volo di notte che un giovane 
insegnante del Conservatorio 
da tutti additato come perico 
loso sovversivo aveva com 
posto Luigi Dallapiccola Di 

SYLVANO BU8SOTTI 

andarla a vedere non mi so 
gnavo neppure ma mia madre 
torno una sera a casa dopo 
quello spett-jcolo e disse che 
si era spellata le mani ad ap 
plaudire non perche fosse nu 
jcita a capirci niente ma mie 
nenia da quell autore piccolo 
e bruttino sommerso dalle fé 
roci fischiate dei loggionisti 

Poi vennero annate a Bobo 
li quando lo spettacolo ali a 
perto prevalentemente m 
prosa rinnovava la iperboli di 
smisurate feste barocche 
Adelchi e Ammta e Orfeo in 
chiave opera ballo dettata da 
Mitloss e inscenata da un Atti 
Ilo Colonnello in tenera età e 
fantasia scatenata fino a Vi 
sconti del cui Trotto e Cressi 
da riuscii a vedere tutte le prò 
ve e tutte le repliche tanto 
che mi battezzarono «I altu 
chinato» Luchino Visconti di 
ngeva uno spettacolo a Firen 
ze dove il senso del suo cine 
ma opulento e crudele spazia 
va oltre gli alberi sulla collina 
Con il celeberrimo «Maggio 
espressionista» il ritorno di 
Dallapiccola sulle scene ave 
va ben altro esito nel quadro 
di tutto un festival dominato 
dall insuperato Wozzech che 
Bartoletti dirigeva allora Bru 
no Bartoletti parecchi anni 
prima si sedeva con me nei 
sottosuoli del Conservatorio 
davanti alla tastiera di qualche 

———•—— L'opera. Delude a Parma l'attesa «Genesi» composta 
da Franco Battiato, ex cantautore passato alla Musica Seria 

Un mistico povero di Spirito 
• • PARMA Attesa con curio 
sita già presentata a fram 
menti in concerto Genesi la 
nuova opera di Franco Battia 
lo è slata calorosamente ap­
plaudita in anteprima al Tea 
irò Regio da una folla di invi 
tali Gran folla anzi perche 
Battiato non e il solito autore 
esordiente ma un notissimo 
cantautore che trasmette ispi 
rati messaggi di venia univer 
sali Una sorta di guru laico 
tome susa oggi ansioso di 
sbriciolare le bnoches della 
saggezza al di fuon delle -in 
uiuionl irresistibilmente co 
niiche» definite avanguardia 
Dieci anni fa scriveva canzoni 
a orecchio poi Stockhausen 
lo convinse a studiar musica e 
vi st e impegnato con tenace 
perseveranza Qualcosa di si 
nule accadde a un tal Musor 
gskij passato in un decennio 
dal dilettantismo al Boris Bai 
iiatoèarnvatoa Genesi titolo 
del primo libro della Bibbia 
the significa nascita o crea 
zio ne 

Nel nostro caso sarebbe più 
giusto tradurre Genesi in rina 
stila sia di Battiato come mu 
sic ista sia del mondo che tra 
tante nequizie ha spinto il 
buon Dio a progettare un nuo 
vo diluvio Prima però per 
non far cose avventate invia 
quattro arcangeli in terra a in 
vestigare la situazione I quat 
irò tra cui due arcandole con 
antiquati cappellini di tulle in 
capo - a nprova che il cielo e 
fuonmoda - scoprono che 
non lutto e guasto fra noi e e 
un cantore che vive meditan 

#fiBfil 
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Un momento di «Genesi» 1 opera composta da Franco Battiato 

do come altri frati e dervisci 
Tutti quanti si imbarcano sul 
I astronave del futuro accom 
pagnati da profondi nonsense 
di questo tipo -Tutto era 
Niente - Niente era Tutto -
Tutto era Dio - Dio era Niente 
- Dio era Tutto» Cantano una 
strofa del Bhagavad Gita e il 
popolo che capisce male tra 
sforma i versi in immagini di 
Lenin e Stalin Khomemi e 
Cheddafi Poi tutto si conclu 
de con 1 inno di Gloria 

Personalmente dubito che 
questa sorta di banalità misti 
co filosofiche possa redimere 
I umanità Ma le cose si aggra 

RUBENS TEDESCHI 

vano quando t ideologo e il 
musicista diffondono la me 
desima merce avariata Non 
che Battiato spacci di proposi 
to Al contrario Quando ha 
abbandonato la Signorina 
Canzone per sposare la Signo 
ra Musica Sena I ha fatto con 
assoluta convinzione Ma non 
s è accorto che la nuova fi 
danzata non era poi cosi Seria 
come si annunciava ma era 
un pò Mimi Pinson e un pò 
Santuzza Esposito ragazze 
ahinoi di msicura virtù 

Battiato te conduce ali alta 
re con una ingenuità disar 
mante Le riveste con un ta 

glio di gregonano sempre uti 
le ai nobili indirizzi le accom 
pagna con accordi di tre note 
dolcemente consonanti le 
culla col mormorio wagnena 
no delle acque del Reno e le 
rallegra con incisi onentah di 
facile consumo Non può 
mancare per ì viaggi siderali 
un tocco di stile 2001 ne fan 
no difetto le fanfare (parodia 
del realismo socialista) per i 
falsi profeti o i ntmi di messa 
folk per gli inni sacn 

Il tutto va nconosciuto e 
messo assieme con garbo at 
tenuando i luoghi comuni con 
mano leggera e con educata 

eleganza Purtroppo per 
quanto attenuati i luoghi co 
munì restano nella scorag 
giante povertà tecnica Quan 
do l elettronica si mantiene a 
livello del frullato dell organo 
elettrico quando 1 esotismo 
nehiama impietosamente il 
Mercato persiano del vetupe 
rato Ketelbey il risultato è una 
colonna sonora tanto mode 
sta da far cadere te braccia 

Il guato di Battiato - sia 
chiaro - non e la sua ongine 
«leggera» ÈI incapacità di an 
dar oltre cosi come il disprez 
zo dell avanguardia mutuato 
ai gruppuscoli neoromantici 
e soltanto ignoranza delle la 
cerazioni dell avanguardia 
Quando si proclama che la 
Dodecafonia sta alla Musica 
come la Pornografia al Sesso 
bisogna dimostrare di cono 
scere la musica e il sesso Al 
tnmenti la modestia e di rigo 
re 

Comunque sia anche il Re 
gio si e gettalo nell operazio 
ne con slancio Nessuna eco 
nonna quindi Al contrario 
un suggesUvo allestimento di 
LucaVolpatti variato da effet 
ti di luce e proiezioni (anta 
scientifiche regia di Enrico 
Maghenzam costumi e danze 
austeramente appropriati e 
per la parte musicale coro 
orchestra e un pregevole 
quintetto di solisti (Kennedy 
Saccardi La Scola Chnstou 
Camisasca) sotto la guida at 
tenta di Alessandro Nidi litui 
to calorosamente applaudito 
dai fedeli presenti 

Il concerto 

• * ROMA Molte colpe si at 
tnbuiscono a Saint Saèns che 
ebbe lunga vita (oltantasei an 
ni tra il ISI5 e il 1921) e che 
ha anche qualche mento nella 
cultura musicale francese La 
più imperdonabile -colpa» 
viene indicala nel non aver ri 
conosciuto (chiese a qualcu 
no -Ma che strumento e7») 
nel suono che avvia la Sagra 
della Pnmaiiera ti fagotto 
usato da Stravinse in registro 
piuttosto insolito Vicino agli 
Dilania (la Sagra esplose nel 
1913) e un pò sordo Saint 
Saèns può essere perdonato 
E d altra parte I altra sera chi 

Violoncello indemoniato 
fosse entrato ali Auditono 
della Conciliazione mentre 
Rostropovic furoreggiava in 
modo inaudito avrebbe potu 
to legittimamente chiedere 
«Ma che strumento e'» Era il 
violoncello e proprio quello 
de! Concerto op 33 scritto 
nel 1873 da Saint Saens an 
sioso di trasferire in quei suoni 
il clima che era stato inastau 
rato nei pianoforte da Liszt 
melodico cantabile ma stra 
volto e indemoniato E Ro 
stropo vie dava un supremo 
saggio della sua arte stregata 
catapultando nei suoni con 
meravigliosa sicurezza e brìi 

lantezza il suo esuberante 
temperamento 

Nei giorni scorsi Rostropo 
vie ha diretto il War Requiem 
di Britten ha suonato con la 
direzione di Maxim Sciostako 
vie pagine di Haydn Bloch e 
Prokof lev e voleva adesso da 
re al suo exploit un massimo 
di espansione Senonche 
debbono essere intervenute 
le voci di dentro e Rostropo 
vie ha rinunciato alla bacchet 
ta per conficcarsi più profon 
damente nel suo terreno «na 
ho- il violoncello E ha colti 
vaio in una fioritura partico 
larmente preziosa il Concerto 

per violoncello e orchestra di 
Schumann op 129 subii 
mandolo nel suo fluire di soli 
loquio spesso incantato nel 
I estasi ma sempre cosi inciso 
da mille turbamenti Una 
grande e intensa interpreta 
zione che ha lasciato ad Ale 
xander Schneider (il pubbli 
co durante le Variazioni di 
Brabmsop 56 lo aveva scarn 
biato per In slesso Rostropo 
vie) la res xmsabilna di una 
orchestra (la Chamber Orche 
stra ol Europe) svogliata e 
monotona Applaudissimo 
Rostropovic ha concesso due 
bis • E V 

sgangherato gran coda tilu 
strandomi con pazienza e ap 
passionata ironia questi pas 
saggi strawinskiam che avreb 
bero dettato legge nel mio fu 
turo direi come ta sostanziale 
conversione al senso del nuo 
vo del moderno e dello speri 
mentale in musica prendesse 
le mosse per me propno tn 
quelle occasioni au nspon 
devano le scoperte dell mtre 
pido gruppo Dallaptccoliano 
capaci poi di spingermi verso 
Pangi e verso Darmstadt lon 
lano da Firenze e dal Comu 
naie 

La Callas 
che passione 

Lontano sempre di più lon 
tano diunlungoiirociniomit 
leleuropeo avevo bisogno 
per nutnrmi anche di nfiuti e 
polemiche Tralasciando nu 
menasi altri titoli e nomi non 
faccio altro che focalizzare 
una frattura che avrebbe nbal 
tato dopo diversi anni un le 
game destinato a diventare di 
lavoro Una famosa Norma 
d esordio di Mana Callas -
vorrei rammentare almeno 
questa - la potevo ascoltare 

sospinto negli angoli più in 
grati dell attonito loggione 
tanto da perdere ogni speran 
za di poter mai ascoltare altro 
ve miracoli del genere Pe 
trouchka Don Pasquale con 
Muti e La fanciulla del West 
con Gavazzem Raramente 
Bussottioperabaltel e Miro 
tre titoli di allestimenti ed al 
(renanti di proprie musiche 
chiamate a vivere in scena 
compongono le tappe prlnci 
pali dell esperienza di autore 
e di palcoscenico che a Firen 
ze raggiunse un assieme per 
niente avaro d importanti rea 
lizzazioni vi fu persino un cri 
lieo inconsuetamente gene 
roso tanto da osservare come 
sarei stato la smentita patria 
del «nemo profeta» Senza 
esagerare nel rileggere attuai 
mente fra le righe di quei tra 
scorsi si rintraccia di certo un 
seme paziente mi piacerebbe 
dire antico per attualissime 
occasioni Durante le prove 
della Gioconda I autunno 
scorso pensavo già al «Celli 
ni» E ricominciando a conta 
re i passi di palcoscenico che 
sarebbero occorsi per andare 
dal Colosseo a piazza Colon 
na e dagli Orti Celliniani tor 
mare al Colosseo luoghi sacri 
alla romanità mi accorgevo 
come il piede misura ance 
strale sulle tavole di palco 
scenico avesse precise riso­
nanze musicali tradotte lungo 
il percorso di questi anni Ot 
tanta nel) ascolto aperto del 
le sirene le quali ebbero canti 
davvero perigliosi se Ulisse 
volle farsi incatenare ad ascoi 
tarli ma che una volta Impara 
ti sarà impossibile scordare 

Mstislav Rostropovic 

Il cantay e ? M rrmo I L è in tournée 

Il disco 

Locasciulli 
il clandestino 

ANGELO MELONE 

• • ROMA «Sentivo da lem 
pò di essere m mezzo a un 
guado rimanere chiuso nella 
gabbia dei ritmi e dei compor 
tamenti musicali classici 
del cantautore o venir fuon 
dalle sbarre di quella casa pur 
sempre bellissima?- Mimmo 
Locasciulli con il suo nuovo 
disco - Clandestina - e con 
lo spettacolo che sta portan 
do in giro per I Italia sembra 
essere approdato su una 
•sponda artistica» sicura ed 
asciutta le suggestioni dei te 
sti nmangono e nmane il 
•marchio di fabbrica» che il 
suo pubblico ha imparato a ri 
conoscere in tante canzoni 
Ma il suono e nuovissimo i 
ritmi sono più incalzanti come 
gli arrangiamenti preparati da 
Mauro Paoluzzi per quasi tutte 
le nuove canzoni Insomma 
un Locasciulli nuovo quello 
che spunta sul palcoscenico 
dietro al pianoforte ma con la 
sua «gabbia» ben stretta sotto 
al braccio 

È una tournee fitta di ap­
puntamenti iniziata con una 
sorta di «prova generale» in 
pubblico nella bomboniera 
del Teatro Pergolesi di Jesi 
1 undici apnle scorso che ha 
già toccato Pescara e giunge 
ra domani a Milano quindi il 4 
maggio a Firenze il 5 a Geno 
va 18 a Salerno 1 11 e 12 a 
Roma il 13 a Napoli il 18 a 
Tortona il 25 a Latina I nuovi 
dieci brani di Clandestina so 
no ovviamente al centro di 
due ore filate di musica nelle 

quali Locasciulli npropone 
una scelta di tutti i suoi pezzi 
più belli e noti di Dolcevita e 
Sognadoro da Non voglio 
più al toccante e meno cono­
sciuto Lo zingaro o al sempre 
applaudissimo intorno ai 
trentanni tutti narrangiati e 
proposti con grinta Compre 
so quel Confusi in un play 
back composto ed interpreta 
to oltre un anno fa assieme a 
un Ennco Ruggen non ancora 
cosi famoso Una canzone 
che a risentirla adesso può 
forse segnare I inizio di questo 
•nuovo corso» mentre la col 
laborazione («e I amicizia so 
prattutto* ci tiene a sottoli 
neare Locasciulli) con Rugge 
ri non sembra interrotta visto 
che il nuovo Lp ospita oltre a 
Confusi m un Playback an 
che la delicatissima Ancora 
notte sul arco sempre scotta 
a quattro mani con la melo­
dia dolce e appena accennata 
al pianoforte che cresce man 
mano sulle cadenze delle mu 
sichette da circo 

E un Locasciulli più maturo 
e con aspirazioni tutte nuove 
quindi quello che si presenta 
al pubblico in questa lunghis 
sima tournée con le sue nfles 
siom anche amare sul nostro 
mondo su una vita «clandesti 
na» che passa senza che nes­
suno nesca a vederla sui so 
gm dei bambini che di notte 
restano nei tendoni del circo 
«Ma i bambini non sono cam 
biati siamo noi che non sia 
mo più noi» 

l'Unità 
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